Allegato B

Timbro protocollo   
	







A Unione Comuni Garfagnana
Vincolo Idrogeologico


DICHIARAZIONE INIZIO LAVORI
Per opere, lavori e movimento terreno ai sensi dell’art. 100 del DPGRT 48/R/2003

I SOTTOSCRITTI: 
RICHIEDENTE (1) ______________________________________________________________ nato/a __________________________________________ il ____________________________
residente  a  ____________________________ via _______________________ n. __________
C.F./P.IVA _________________________ in qualità di (2) _______________________________
dei terreni posti in Comune di _____________,  frazione ________________________________________
via _____________________________________________
e censiti al: 			
· catasto terreni		nel foglio di mappa n. _______________ particelle n. __________________
· catasto fabbricati	nel foglio di mappa n. _______________ particelle n. __________________
Il PROGETTISTA DEI LAVORI:
Cognome______________________________________Nome______________________________
nato/a il ______________ a _________________________________________ (Prov. ______ ) con
studio a _______________________ (Prov. ______ ) in Via/Piazza _________________ n. ____ , e
iscritto all’Ordine/al Collegio_________________________________________al n. _____
Telefono n. _________________________, fax n. _______________________________

IL DIRETTORE DEI LAVORI:
Cognome ____________________________Nome ______________________________________
nato/a il ____________________ a ________________________________(Prov. ______ ) con
studio a _______________________ (Prov. ______ ) in Via/Piazza _________________________ n. ______ , e iscritto all’Ordine/al Collegio ____________________________________________ al n. _______________ Telefono n. ___________________ , fax n._______________________
IL GEOLOGO:
Cognome ____________________________Nome ______________________________________
nato/a il ____________________ a ________________________________(Prov. ______ ) con
studio a _______________________ (Prov. ______ ) in Via/Piazza _________________________ n. ______ , e iscritto all’Ordine/al Collegio ____________________________________________ al n. _______________ Telefono n. ___________________ , fax n._______________________


debitamente ammonito/a sulle conseguenze penali derivanti da dichiarazioni mendaci e non rispondenti alla realtà, presenta la sotto riportata Dichiarazione Inizio Lavori:

OGGETTO:  (barrare  la richiesta che interessa )

· A 	art. 100 comma 2 del DPGRT 48/R/2003: realizzazione scannafossi edifici esistenti
· B	art. 100 comma 3 del DPGRT 48/R/2003: costruzione muri di confine, cancelli e recinzioni con cordolo continuo
· C	art. 100 comma 4 del DPGRT 48/R/2003: realizzazione di muri di contenimento del terreno dell’altezza massima di  2 metri a condizione che la somma dei volumi di scavo e di riporto da eseguire sia inferiore a 3 metri cubi per ogni metro lineare di muro da realizzare
· D	art. 100 comma 5 del DPGRT 48/R/2003: realizzazione di opere di manutenzione straordinaria di viabilità esistente (fossette o canalette laterali, tombini e tubazioni di attraversamento, rimodellamento e consolidamento di scarpate stradali, muri di sostegno che comportino solo movimenti superficiali di terreno, trasformazione di strade a fondo naturale in strade a fondo asfaltato e lastricato)
· E	art. 100 comma 6 del DPGRT 48/R/2003: realizzazione di pozzi per attingimento di acqua ad uso domestico
· F	art. 100 comma 7 del DPGRT 48/R/2003: ampliamento volumetrico di edifici esistenti senza ampliamento planimetrico
· G	art. 100 comma 8 del DPGRT 48/R/2003: installazione di serbatoi esterni  o interrati per GPL o altri combustibili liquidi, o per acqua, della capacità fino a 10 metri cubi
· H	art. 100 comma 9 del DPGRT 48/R/2003: interventi da attuare in conformità alle previsioni del Regolamento Urbanistico a condizione che non siano da attuare in terreni boscati e non riguardino aree classificate a fattibilità 4

· Consapevole/i delle sanzioni previste dall’art. 76 del Testo unico, D.P.R. 28/12/2000 n. 445, e della decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo Testo unico, in caso di dichiarazioni false o mendaci, sotto la propria personale responsabilità;
· Visto l’art. 42 comma 7 della L.R. 21 Marzo 2000, n. 39 “Legge Forestale della Toscana” e succ. modifiche ed integrazioni; 
· Visto l’art. 100 del D.P.G.R. del 08 Agosto 2003, n. 48/R “Regolamento Forestale della Toscana”;
· Visto il Regolamento in materia di vincolo idrogeologico, approvato con deliberazione di Consiglio dell’Unione Comuni della Garfagnana n° 35 in data 27.11.2017;

DICHIARA
1. di essere a conoscenza che l’esecuzione delle opere previste dalla presente dichiarazione potrà avere inizio solo dopo che siano trascorsi 20 giorni dalla data di ricezione  in forma completa della dichiarazione medesima all’Ufficio Protocollo dell’ Unione Comuni Garfagnana;
2. che la presente Dichiarazione di Inizio Lavori avrà validità di tre anni, con decorrenza dalla data di ricezione di cui al precedente punto 1.;
3. che l’intervento richiesto riguarda esclusivamente gli interventi di cui all’oggetto da effettuare in frazione ___________________________________________ foglio di mappa n. _______________ particelle n. _______________________________ come da planimetria allegata;
4. di impegnarsi a rispettare : a) le norme tecniche generali e speciali di cui al Titolo III, capo I, sezione II e dell’art. 100 del DPGRT 48/R/2003; b) quanto allegato in dichiarazione e le prescrizioni integrative eventualmente indicate dall’Ente.
5. che al rispetto di tutti gli obblighi assunti nella presente dichiarazione, saranno tenute anche le Ditte cui eventualmente saranno affidati i lavori;
6. che la presente dichiarazione è resa solo per l’ottenimento dell’autorizzazione ai fini del vincolo idrogeologico e fatti  salvi diritti di terzi o di altri organi tutori;
7. di essere consapevole che i lavori potranno essere in ogni momento sospesi dall’Amministrazione Comunale, qualora di riscontrassero danni di carattere idrogeologico o forestale durante l’esecuzione degli stessi e che l’Amministrazione Comunale, anche dopo il termine dei lavori, potrà dettare prescrizioni o imporre opere tese all’eliminazione di eventuali pericoli di carattere idrogeologico venutisi a creare, nei limiti delle disposizioni della normativa vigente;
8. di essere stato informato che nel caso in cui le dichiarazioni indicate nei precedenti punti non rispondano a verità, le opere eventualmente eseguite saranno considerate come effettuate in assenza totale di AUTORIZZAZIONE  dal punto di vista del vincolo idrogeologico e fatti salvi i provvedimenti previsti da leggi e regolamenti.

0. DICHIARA, inoltre
(barrare le caselle interessate)

che, in relazione alle specifiche condizioni geomorfologiche e idrogeologiche, 

· nel “PIANO DI BACINO STRALCIO ASSETTO IDROGEOLOGICO DEL DISTRETTO IDROGTAFICO DELL’APPENNINO SETTENTRIONALE PER LA GESTIONE DEL RISCHIO DA DISSESTI DI NATURA GEOMORFOLOGICA (PAI DISSESTI  (adottato con delibera n. 39 del 28/03/2024 della Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino settentrionale), per la parte relativa alla pericolosità geomorfologica e da frana, l’intervento ricade in area classificata come:
·  “Aree a pericolosità di frana molto elevata – P4”  Art. 5 delle Norme di Salvaguardia Approvate con delibera dell’ Autorità  n. 40 del 28/03/2024, trova applicazione articolo 12 del PAI Vigente e pertanto:
· è soggetto all’acquisizione del parere dell’Autorità di Bacino del fiume Serchio sulla richiesta di riesame del quadro conoscitivo e dei suoi effetti sulle mappe di pericolosità,  ai sensi art. 5 delle Norme di Salvaguardia ;
· non è soggetto all’acquisizione del parere dell’Autorità di Bacino del fiume Serchio ai sensi del comma ____ dell’articolo 12 del PAI Vigente. Nei casi condizionati al parere l’ammissibilità dell’intervento o della previsione viene asseverato dal Progettista e dal Geologo, con i contenuti previsti all’articolo 8 delle Norme di Salvaguardia
· “Aree a pericolosità di frana elevata – P3a e P3b ” Articolo 6 delle Norme di Salvaguardia Approvate con delibera dell’ Autorità  n. 40 del 28/03/2024, trova applicazione articolo 13 delle norme del PAI Vigente e pertanto:
· è soggetto all’acquisizione del parere favorevole dell’Autorità di Bacino del fiume Serchio ai sensi del comma ____ pertanto, nei casi condizionati al detto parere, l’ammissibilità dell’intervento o della previsione viene asseverata dal Progettista e dal Geologo, con i contenuti previsti all’articolo 8 delle Norme di Salvaguardia
· non è soggetto all’acquisizione del parere dell’Autorità di Bacino del fiume Serchio ai sensi del comma ………………….
· “Aree a pericolosità di frana media – P2” e P1” Articolo 7 delle Norme di Salvaguardia Approvate con delibera dell’ Autorità  n. 40 del 28/03/2024, trova applicazione articolo 14 e 15 delle norme del PAI Vigente, sono ammessi pertanto gli interventi previsti secondo la disciplina del PAI Vigente, garantendo in ogni caso la coerenza con la finalità e gli obbiettivi del PAI dissesti Distrettuale.

PIANO OPERATIVO INTERCOMUNALE
		      Nella Cartografia della Pericolosità Geomorfologica del Piano Operativo Intercomunale adottato e Pubblicato sul BURT del 03/04/2024 l’intervento ricade in area a Pericolosità geomorfologica _________ e pertanto in relazione alla classificazione urbanistica dell’area lo stesso è soggetto alla classe di Fattibilità _______ delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Operativo Intercomunale , della quale ne vengono asseverate le condizioni.










Che, in relazione alle specifiche condizioni idrauliche, 
· nella “Variante generale funzionale all’adeguamento del PAI del fiume Serchio al Piano di gestione del rischio di alluvioni del distretto idrografico dell’Appennino Settentrionale” adottato dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale con Del. n. 14 del 18.11.2019, per la parte relativa alla pericolosità idraulica e correlate misure di salvaguardia, l’intervento ricade in area classificata come:
· “Aree a pericolosità da alluvione elevata (P3)” (art. 7 della disciplina di piano)
· “Aree a pericolosità da alluvione media (P2)” (art. 9 della disciplina di piano)
· “Aree a pericolosità da alluvione bassa (P1)” (art. 11 della disciplina di piano)
· “Aree di contesto fluviale e lacuale” (art. 15 della disciplina di piano) 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
· “Aree destinate alla realizzazione di misure di protezione” (art. 16 della disciplina di piano)
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
· Non rientra tra le aree classificate a pericolosità d’alluvione del P.G.R.A.

e pertanto:
· è soggetto all’acquisizione del parere favorevole dell’Autorità di Bacino ai sensi del comma…………….……….delle discipline di piano del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni;
· non è soggetto all’acquisizione del parere dell’Autorità di Bacino ai sensi del comma …………………. delle discipline di piano del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni ed è disciplinato dall’art. ………….. della Legge regionale 24 luglio 2018 n. 41;                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                

PIANO OPERATIVO INTERCOMUNALE
		      Nella Cartografia della Pericolosità Idraulica del Piano Operativo Intercomunale adottato e Pubblicato sul BURT del 03/04/2024 l’intervento ricade in area a Pericolosità geomorfologica _________ e pertanto in relazione alla classificazione urbanistica dell’area lo stesso è soggetto alla classe di Fattibilità _______ delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Operativo Intercomunale , della quale ne vengono asseverate le condizioni.













Si allega la seguente documentazione in due copie datate e firmate in originale dal richiedente e dal tecnico abilitato:
· Copia della ricevuta di versamento di € 100,00 per diritti di segreteria.
Il versamento potrà essere effettuato nelle seguenti modalità:
· tramite versamento su conto corrente postale n. 1006354169 intestato a Unione Comuni Garfagnana
· tramite bonifico bancario a favore di Unione Comuni Garfagnana – Servizio Tesoreria – Codice IBAN: ITI8Q0324213799T20990000007..
· n. 1 marca da bollo di € 16,00 da apporre sull’originale della presente domanda. Si precisa che l’autorizzazione sarà rilasciata in bollo e la marca da apporre sulla stessa sarà consegnata all’ufficio al momento del ritiro.
· Planimetria catastale in scala 1:1.000 o 1:2.000, con l’indicazione delle particelle catastali interessate e ubicazione delle opere o interventi che si intendono eseguire;
· Cartografia in scala 1:5.000 con la localizzazione dell’area di intervento nel contesto geografico generale del territorio comunale;
· Adeguata documentazione fotografica a colori (formato minimo 10x15) con immagini di dettaglio e panoramiche dello stato attuale dei terreni oggetto dei lavori, debitamente datate, timbrate e firmate con planimetria indicante i punti e direzioni di scatto;
· Relazione tecnica illustrativa (3) degli interventi proposti tale da consentire la valutazione degli stessi in relazione alla stabilità dei suoli, all’equilibrio idrogeologico della zona vincolata, alla tutela dei boschi e delle relative aree ed alla possibilità di loro trasformazione in base alla normativa vigente, contenente, inoltre, quanto previsto per la tipologia di intervento proposto dagli artt. da 73 a 78 del Regolamento Forestale; 
· Planimetria generale in adeguata scala, con riportate le opere in progetto e la loro descrizione;
· Elaborati grafici in scala opportuna, riferiti agli interventi proposti allo stato attuale, allo stato modificato, allo stato di progetto, in pianta e sezione (con rappresentato il profilo del terreno per un intorno significativo);
·  (*)progetto esecutivo delle opere di fondazione e di quelle di contenimento e   consolidamento del terreno (in scala adeguata), corredato di relazione tecnica relativa   alle  fasi di cantiere, in cui siano illustrate, anche in apposite planimetrie e sezioni  relative alle varie fasi, la successione temporale e le modalità di realizzazione dei lavori, con particolare riferimento ai quantitativi degli scavi e riporti di terreno ed alle opere di contenimento e di consolidamento del terreno (comma 2, lettera b e lettera d, art. 101 del R.F.T.);
· ove ritenuto tecnicamente necessario ai fini della valutazione dell’intervento proposto: i)  piano quotato dell’area interessata dagli interventi, predisposto sulla base di una quota certa (definita 0,00), e rappresentato allo stato attuale, sovrapposto, e di progetto;ii) elaborati grafici, in scala opportuna, riferita a particolari costruttivi, e/o ad eventuali opere costruttive da realizzare conseguentemente ai movimenti di terreno previsti, rappresentati in pianta ed in sezione (allo stato sovrapposto e di progetto);iii) planimetria, in scala opportuna, rappresentativa di tutte le opere da effettuarsi per la regimazione e lo smaltimento delle acque superficiali; rappresentati in pianta ed in sezione (allo stato attuale, sovrapposto, e di progetto);
· Relazione geologica e geotecnica redatta in conformità e con le modalità di indagine previste all’art.75 e successivi del Regolamento Forestale approvato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.48/R/2003, che contenga anche l’individuazione della classe di pericolosità geomorfologica e idraulica dell’area oggetto dell’intervento e definizione della relativa fattibilità ai sensi dello Strumento Urbanistico Comunale e del PAI Dissesti(4);
· Dichiarazione del geologo che gli interventi progettati non pregiudicano l’assetto idrogeologico dell’area interessata dalle opere e di quelle circostanti e sono compatibili con la stabilità delle stesse;
· (*) Schema della circolazione delle acque superficiali nello stato attuale/di progetto, in cui siano evidenziate le aree impermeabilizzate e le opere destinate alla raccolta, scorrimento e smaltimento delle acque piovane fino a collettori naturali o artificiali (5);
· (*) Indicazione e modalità di utilizzo dell’eventuale esubero di materiali terrosi o rocciosi  ai sensi e nel rispetto dell’art. 77 del R.F.T., del D. Lgs. 152/2006 e del D.M.471/99. Qualora il materiale di scavo sia sistemato in loco, dovranno essere assicurate le condizioni di stabilità dei terreni e la corretta regimazione delle acque, presentando idonea documentazione tecnica di supporto (6).
· Progetto di rimboschimento compensativo, per i casi previsti, redatto in conformità dell’articolo 81, comma 3 del R.F.T.; 
· Fotocopia di un documento di riconoscimento del richiedente e dei firmatari della domanda senza la quale la domanda è da considerarsi non valida (art. 97 DPR 445/00);
· Procura/incarico per la sottoscrizione digitale e/o presentazione telematica della pratica;
· Altra documentazione tecnica ritenuta idonea 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Tutta la documentazione sopra elencata è sempre necessaria (e deve essere redatta in scala e dettaglio adeguati al tipo di intervento progettato) salvo quanto riportato nelle note a seguire.

Data presunta di inizio lavori      
_____________________________________________________________________________

Copia della presente sarà conservata sul  luogo del cantiere a disposizione degli organi di controllo.

Ogni comunicazione inerente la presente pratica dovrà essere inviata al Sig.  _______________ _____________________________ residente in _________________________________ via _____________________________ n°_______ Telefono____________ Fax.______________
Indirizzo PEC___________________________.
Data ________

Firma del richiedente                      Firma del Progettista         Firma del Geologo
____________                               __________________       ____________________

NOTE INFORMATIVE PER LA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA
	
1. Nel caso di ditta collettiva o società indicare la precisa ragione sociale, la sede ecc. Qualora la domanda venga sottoscritta dal legale rappresentante questi deve, oltre le generalità, indicare anche gli estremi dei suoi poteri di rappresentanza.
2. Indicare il titolo che abilita ad eseguire i lavori (proprietario, possessore, legale rappresentante, ecc.)

N.B.	Non sono consentite cancellature, omissioni o dichiarazioni di assimilabilità degli interventi. In caso contrario la dichiarazione d’inizio lavori sarà considerata nulla con le conseguenze previste dalle leggi vigenti per le opere eseguite senza le necessarie  autorizzazioni. 












DICHIARAZIONE A CURA DEL TECNICO
PROGETTISTA E/O DIRETTORE DEI LAVORI
Il/La SOTTOSCRITTO/A
Tecnico Progettista   
Direttore Lavori 
Cognome___________________________Nome ______________________________________
nato/a il ___________________________ a ________________________________ (Prov. ______ ) con studio a ____________________ (Prov. ______ ) in Via/Piazza _______________________ n. ____CAP ________ , e iscritto all’Ordine/al Collegio ___________________al n. __________Telefono n. ___________________________________ , fax n. _______________________________________
Consapevole/i delle sanzioni previste dall’art. 76 del Testo unico, D.P.R. 28/12/2000 n. 445, e della decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo Testo unico, in caso di dichiarazioni false o mendaci, sotto la propria personale responsabilità;
in qualità di tecnico progettista/direttore dei lavori incaricato dal/i dichiarante/i-richidente/i,
DICHIARA
· I terreni oggetto di intervento hanno la seguente destinazione  ________________________
·  Le aree oggetto di intervento   (barrare il caso):
[] Non Ricadono in  Riserve Naturali regionali o che possano determinare incidenze significative su pSIC o Siti della Rete Natura 2000 
[]Ricade/ono nella seguenti/e Riserve Naturali regionali o che possano determinare incidenze significative su pSIC o Siti della Rete Natura 2000 (LR 30/2015)______________________________ e [] Non sono soggette a Valutazione di Incidenza ai sensi della L.R. 30/2015 e del D.G.R.T. N. 119/2018. [] Sono Soggette A Valutazione di Incidenza ai Sensi della L.R. 30/2015  e pertanto si allega la documentazione prevista dalla D.G.R.T. N. 119/2018. 
· Le aree oggetto di intervento   (barrare il caso) 
[] Ricadono all’interno del Parco Nazionale dell’Appennino Tosco Emiliano (art. 68, Comma 1 LR 39/2000)
[] Non Ricadono all’interno del Parco Nazionale dell’Appennino Tosco Emiliano; 
· Gli Interventi richiesti sono soggetti ad Autorizzazione ai sensi dell’Art. 101 del D.P.G.R 48/R del 8-8-2003 e s.m.i. 
· I Terreni oggetto di intervento, ai sensi di quanto definito dagli articoli 3 della L.R. 39/2000 e s.m.i e dagli art. 2 e 3 del D.P.G.R 48/R del 8-8-2003 e s.m.i.: 
[] Sono  classificabili come Area Boscata/Assimilata a Bosco;
[] Non sono  classificabili come Area Boscata/Assimilata a Bosco;
· I Terreni Oggetto di Intervento non sono inclusi nel Catasto di cui all’Art. 75 bis - Catasto delle aree percorse dal fuoco della L.R. 39/2000 e s.m.i. e non sono soggetti ai vincoli di cui all’art. 76 commi da 4 a 7 della L.R. 39/2000 e s.m.i
· Le aree oggetto di intervento (barrare il caso) 
[] non sono sottoposte a vincolo paesaggistico 
[] sono sottoposte ai seguenti vincoli paesaggistici _____________________________________________


Luogo _______________  Data____________ 
								   	     	
Il progettista/direttore dei lavori
____________________________________
								
(Allegare fotocopia documento d’identità,Firma e Timbro 	)






[bookmark: _GoBack]DICHIARAZIONE DA ALLEGARE ALLA DICHIARAZIONE PER IL VINCOLO IDROGEOLOGICO L.R. N.39/2000



Il sottoscritto
	nome
	Cognome

	

	Iscritto all’Ordine dei geologi

	Della Provincia di 
	al n°


A seguito di incarico ricevuto dal sig.
	Nome
	Cognome




	Per l’esecuzione delle opere di:

	Da eseguire sui terreni situati in località:

	Distinti al catasto del Comune di ____________________ al
	Foglio/i n. 

	Mappale/i n. 




DICHIARA

Che con la presente Relazione Geologica/Geotecnica ha effettuato tutte le verifiche e valutazioni prescritte dalle disposizioni dettate dal Regolamento Forestale della Toscana n° 48/R del 08/08/2003 ed in particolare dell’art. 75 e


CERTIFICA

Pertanto che gli interventi progettati non pregiudicano l’assetto idrogeologico dell’area e sono compatibili con la stabilità dei terreni                                       


                                                                                       Il Tecnico

                                                                        _______________________
                                                                           (firma e timbro)


NOTA:


Nel caso in cui l’area sia classificata come area boscata/assimilata a bosco o che l’area di intervento sia soggetto a vincolo paesaggistico, la domanda deve essere presentata all’Ufficio procedimenti in materia paesaggistica e impatto ambientale dell’Unione Comuni Garfagnana
ai sensi dell’art. 71 comma 5 del Regolamento Forestale 48/R e dell’art. 42 comma 6 della L.R. 39/2000.



Nel caso di presentazione di istanze di autorizzazioni per interventi all'interno delle Riserve Naturali regionali o che possano determinare incidenze significative su pSIC o Siti della Rete Natura 2000, l'art. 52 della L.R. 30/2015 subordina la realizzazione di interventi, impianti ed opere nelle aree comprese all'interno delle Riserve Naturali regionali al preventivo rilascio di nulla osta della struttura regionale competente. I successivi artt. 87 e 88 della L.R. 30/2015 prevedono che i piani, programmi, progetti, interventi che possano determinare incidenze significative su pSIC o Siti della Rete Natura 2000 siano assoggettati alla procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale (VincA).


